COMUNICATO STAMPA
              I consiglieri Comunali, CAPPUCCI Mauro e GAGGIANO Salvatore, forti della “dimestichezza” che hanno con la giustizia, hanno minacciato di farne ricorso preannunciando di presentare querela nei miei confronti .
              Tuttavia, voglio concedere loro un ulteriore vantaggio nella partita giudiziaria che sicuramente, a questo punto, sarà disputata: cercherò di fargliela giocare nel “ruolo” dove i due hanno già maturato una qualche esperienza, ovvero quello di indagati, imputati e condannati.

             Infatti è mia ferma intenzione querelare i due per calunnia, qualora questi, come è auspicabile, daranno corso al loro proposito. Altrimenti, i due saranno querelati per minacce e diffamazione a mezzo stampa qualora il paventato ricorso alla magistratura si rivelasse un bluff. In ogni caso i due saranno citati per danni in relazione alle dichiarazioni, del tutto prive di ogni fondamento, lesive del mio onore e della mia dignità, oltre che della mia reputazione, rese al settimanale  “il Corriere del Sud” e pubblicate dallo stesso nel n. 296 del 14 luglio 2009.

             Questo perché, nella vicenda per cui i due mi vorrebbero querelare, mi sono limitato esclusivamente, com’è mio diritto, ad inoltrare una legittima richiesta al Prefetto di Foggia sulla base di una sua pubblica presa di posizione e, cioè, che la sospensione dalla carica di Consigliere Comunale può conseguire anche dalla interdizione dai pubblici uffici collegata ad una condanna non ancora definitiva. 
            Se poi il suddetto Prefetto non vorrà essere consequenziale rispetto a quanto espressamente proclamato e non vorrà sospendere dalla carica i due è, evidentemente, un problema dello stesso.
          Inoltre, i due, che invocano continuamente il loro titolo a rappresentare il PDL, probabilmente ignorano che il problema del PDL è costituito proprio dal fatto che oggi è rappresentato da loro, condizione questa, che oltre a consigliarci vivamente di prenderne le distanze, permetterà alla sinistra sangiovannese, qualsiasi nefandezza dovesse commettere, di avere l’eterna garanzia di governare la città. Tra l’altro voglio ricordare che mentre i due continuano a parlare soltanto a titolo personale, ogni qualvolta il sottoscritto ha rilasciato interviste o pubblicato articoli, lo ha fatto sempre a rappresentanza di gruppi ben nutriti di uomini, donne e “talenti” (vedasi Federazione Verso il PDL, Circolo Della Libertà, Dc, Cpt, Democristiani per San Giovanni Rotondo ecc.).
           Infine è mia premura precisare che in futuro i miei interventi sugli organi di stampa torneranno ad essere di natura squisitamente politica, volti al nobile fine di operare il bene e il rilancio della mia amata San Giovanni Rotondo. Non dedicherò altro prezioso tempo a futili beghe personali alimentate da tali individui che non hanno altre argomentazioni da porre. E spero che i vertici del PDL prendano seri provvedimenti riguardo a tali atteggiamenti.

P.S. Accetto ben volentieri l’invito rivoltomi dai due a misurami alle prossime elezioni comunali, ammesso che detta competizione potrà svolgersi, atteso che, qualora le loro condanne divenissero definitive, i due non potranno mai più candidarsi alle elezioni comunali ai sensi dell’art. 58 del D Lgs. 267/2000.

San Giovanni Rotondo, li 15 luglio 2009

Pio Cisternino

Homo faber fortuna sue!

